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PAOLO ORSI, per la poliedrica attività di scoperte, scavi, studi e restauri condotta anche nei siti 
chiave della BOVESIA E DELLA LOCRIDE, può considerarsi il “fil rouge” dell’itinerario “I 70 KM 
D’ORO”, ideato col Progetto ARCHEOCOMUNIDIQUALITÀ e volto alla valorizzazione unitaria  dei 
10 Comuni aggregati.

1. BOVA MARINA
con il Museo e il Parco Archeoderi e la Sinagoga del IV sec.d.C.,
tra le più antiche d’Occidente

2. BRANCALEONE VETUS
con l’insediamento rupestre e le grotte con graffiti e dipinti

3. CASIGNANA
con la Villa Romana

4. PORTIGLIOLA
con il Teatro greco-romano di Locri e il sito tardo-antico di Quote San Francesco

5. LOCRI EPIZEPHIRI
con il Museo e Parco Archeologico Nazionale

6. GERACE
con la Cattedrale  e le altre Chiese

7. MARINA DI GIOIOSA JONICA
con il Teatro romano e le Torri Galea e del Cavallaro

8. GIOIOSA JONICA
con la Villa romana del Naniglio

9. MONASTERACE
con il Museo e Parco Archeologico dell’Antica Kaulonia

10. STILO
con la Cattolica, i Monasteri e la Chiesa Matrice
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Da dx: Clara Vaccaro Prefetto, Rosanna Trovato Presidente 
Archeoclub A.I. dello Stretto, Francesca Crea Coordinatore 
ArcheoComunidiQualità

Atrio della Prefettura

Da sx: Clara Vaccaro, Domenico Battaglia, Carmelo Versace, 
Francesca Crea, Rosanna Trovato, Luca Ritorto



Il Prefetto Clara Vaccaro, Francesca Crea, Rosanna Trovato, 
Carmelo Versace, Rocco Femia, Giorgio Tropeano

Clara Vaccaro, Santina Dattola, Francesca Crea, Rosanna 
Trovato, dietro: Carmelo Versace, Rocco Femia e Domenico Lupis

Da sx: Sindaco Comune Reggio C. Domenico Battaglia, Sindaco Città Metropolitana Carmelo Versace, Sindaci Rocco Femia e 
Giorgio Tropeano, Consigliere Domenico Lupis, Sindaci Luca Ritorto e Rudi Lizzi



Da sx: Francesca Crea, il Sindaco Giorgio Tropeano, Rosanna Morabito, dietro: i Sindaci Rocco Femia, Luca Ritorto, Rudi Lizzi

Giuseppe Borrelli Procuratore della Repubblica di Reggio 
C., Francesca Crea, Clara Vaccaro, Rosanna Trovato

Francesca Crea, Sindaco Comune Reggio C. Domenico 
Battaglia, Rosanna Trovato, dietro: Rocco Femia, Domenico 
Lupis, Luca Ritorto



Da sx: Giovanna e Laura Bombarda, Francesca Crea, Adele 
Quattrone, dietro: Adele Maio, Antonio e Marina Lamari

Da sx: Maria D. e Francesca Crea, Maria Attinà, Pino Franco, 
Sandro Borruto, dietro: Giovanna e Laura Bombarda , Rosalba 
di Filippo

Da sx: Antonella Cesaro, Nazarena Amedeo, Rosanna Trovato, Francesca Crea, Marina Scandurra, i Sindaci Luca Ritorto, Rocco 
Femia, Giorgio Tropeano e il Gen. Cesario Totaro



Rosanna Trovato, Francesca Crea, Luca Ritorto Sindaco di 
Gioiosa J., Rocco Femia Sindaco di Marina di Gioiosa J. e 
Giorgio Tropeano Sindaco di Stilo

Santino Morabito, Rosanna Trovato, Francesca Crea, 
Sandro Borruto

Soci Archeoclub A.I.dello Stretto e simpatizzanti col Prefetto Clara Vaccaro



Da sx: Francesca Crea, Rossella Agostino, Maria Teresa Iannaelli, Federica Orsini, Rosanna Morabito, dietro: Salvatore Greco, 
Santina Dattola







PREFAZIONE
alla Mostra Fotografica “I 70 km d’oro dalla Bovesia alla Locride e l’Eredità di Paolo Orsi”

Paolo Orsi (1859–1935) ha lasciato un segno indelebile ovunque abbia dedicato 
del tempo allo studio del nostro passato. Una vocazione, la sua, che emerge già in 
gioventù proprio nella città natale, Rovereto, che all’epoca rientrava nei confini 
dell’Impero Asburgico. Fin dalle sue primissime ricerche e dai primi scavi, emersero 
con chiarezza le sue eccezionali doti intuitive e il rigoroso metodo scientifico, uniti a 
un approccio eclettico e multidisciplinare; qualità, queste, coltivate e favorite anche 
dal vivace ambiente del nostro ente museale, che già allora raccoglieva studiosi di 
discipline molto diverse tra loro.

Trasferitosi in Italia meridionale, Orsi mise a frutto questo suo talento in una terra 
ricchissima di storia e di evidenze archeologiche, sebbene all’epoca ancora in gran 
parte inesplorate e poco note. A soli trent’anni, durante la sua prima campagna 
di scavo in Calabria, dimostrò fin da subito il suo inestimabile valore sul campo e 
l’efficacia del suo metodo nel sito archeologico di Locri Epizephiri. Da quel momento, 
nel corso di un’intera vita dedita alla ricerca, portò a compimento innumerevoli scavi 
in terra calabrese, i cui risultati sono oggi splendidamente rappresentati dall’itinerario 
storico-archeologico illustrato e descritto in questa mostra, che raccoglie documenti 
d’archivio, fotografie storiche e contesti archeologici.

La narrazione si inserisce nell’itinerario “70 km d’oro dalla Bovesia alla Locride”, 
ideato nel 2013 dall’ambizioso e originale progetto ArcheoComunidiQualità, che 
unisce 10 Comuni della Provincia di Reggio Calabria. Il percorso è caratterizzato 
da un’altissima concentrazione di siti e monumenti archeologici che coprono un 
vasto arco di tempo, dalla preistoria al Medioevo passando per l’età greca, romana e 
bizantina, toccando anche evidenze legate al mondo normanno ed ebraico.

Per questa Mostra fotografica è stato scelto un prestigioso fil rouge: Paolo Orsi, le 



cui esplorazioni e indagini in terra calabrese portarono alla scoperta e allo studio 
approfondito di nuovi santuari, templi e necropoli che rappresentarono una vera 
svolta per la conoscenza della Magna Grecia.

Da un pannello all’altro si succedono diverse tappe di questo straordinario percorso: 
le strutture e i templi di Locri, che hanno restituito i famosi marmorei Dioscuri; i resti 
monumentali dell’antica Kaulonia; le chiese medievali di Staiti, Stilo, Bivongi e Gerace; 
il villaggio rupestre medievale di Brancaleone Superiore; il teatro di Gioiosa Marina; 
le ville romane di Gioiosa Ionica e Casignana. Una parte della Mostra si occupa inoltre 
di alcuni documenti che illustrano l’attività di Orsi nella città di Reggio Calabria, 
soprattutto dopo il terribile terremoto del 1908, che lo ha visto protagonista della 
ricostruzione in quanto Soprintendente della Sicilia orientale e della Calabria e nella 
riorganizzazione del Museo Archeologico, per la quale era già stato coinvolto l’anno 
precedente il sisma.

Questa esposizione rende il giusto merito a un territorio ricco di storia e a un 
archeologo che ha saputo unire le sue doti di ricercatore instancabile e metodico 
alla sua passione, che lo portava a difendere a spada tratta monumenti e contesti 
archeologici a rischio di degrado. Come recita uno dei pannelli della Mostra: “La sua 
protesta non riguarda soltanto il rispetto della legge, ma esprime una visione moderna del 
patrimonio culturale”.

Come Fondazione Museo Civico di Rovereto, siamo profondamente onorati di aver 
potuto mettere a disposizione il nostro patrimonio archivistico per contribuire 
a questo progetto e di essere stati invitati a introdurre questa guida. Tra i tesori 
custoditi presso il nostro Museo, spicca senza dubbio il vasto epistolario di Paolo 
Orsi: una straordinaria raccolta di corrispondenza in entrata che documenta la fitta 
trama di dialoghi scientifici e amicizie che l’archeologo intrattenne per decenni. 
Mettere questi manoscritti a servizio della Mostra significa restituire non solo i dati 
tecnici degli scavi, ma anche la voce e il calore dei rapporti umani che hanno reso 
possibile il progresso della conoscenza archeologica in quegli anni.

Paolo Orsi non è stato soltanto una colonna portante del nostro museo, ma una figura 



di caratura internazionale che, attraverso la sua opera, ha legato indissolubilmente 
territori molto distanti fra loro, gettando un vero e proprio ponte culturale tra le Alpi 
e il Mediterraneo. Per onorare questa sua vocazione unificatrice, il nostro ente si è 
recentemente fatto promotore e capofila per la costituzione di una rete di istituzioni 
e associazioni denominata “Le eredità di Paolo Orsi”, un progetto che ha già raccolto 
numerose e calorose adesioni.

La stima e l’amicizia che legano il nostro museo a diverse istituzioni calabresi e siciliane 
si consolidano a ogni nuova occasione di collaborazione o di patrocinio per eventi 
dedicati al grande archeologo. Questa Mostra rappresenta per noi un’occasione 
veramente speciale. L’esposizione raccoglie infatti una vastissima documentazione e 
propone un affascinante itinerario da scoprire tappa dopo tappa, lungo 70 chilometri 
ricchi di storia.

Vogliamo infine elogiare il solido rigore scientifico e la grande ricerca d’archivio che 
traspare chiaramente dalla lettura dei pannelli in mostra. Non è mai facile dedicare 
il giusto tempo allo studio dei contenuti e, contemporaneamente, riuscire a renderli 
fruibili da un pubblico non specialistico. La nostra ammirazione è rivolta quindi sia 
agli organizzatori sia al grande lavoro effettuato dal Comitato Scientifico.

Siamo dunque profondamente grati al ProgettoArcheoComunidiQualità, 
all’Archeoclub Area Integrata dello Stretto e alla Prefettura di Reggio Calabria per 
averci resi partecipi di questa iniziativa, con il sincero augurio che questa preziosa 
collaborazione possa essere di stimolo per molte altre future sinergie.

La Direttrice 				             Il Responsabile della sezione archeologica
Alessandra Cattoi 			            Maurizio Battisti

Rovereto, 27 aprile 2026








































































































